
 
 

RICORDO MENSILE 
DEL VEN. CASIMIRO BARELLO 

 

Dalla lettera al padre 
“Sono arrivato al termine del servizio militare e ne ho intrapreso un altro 
senza chiedervi il vostro volere. Se con questo vi do dispiacere perdonatemi, 
ché io ne imploro da voi perdono e vi chiedo scusa di tutti i dispiaceri che 
avete ricevuto e ricevete dal vostro figlio… 
 

Vi prego di volermi concedere il permesso di eseguire un intimo segreto del 
mio cuore infuso da Dio nella mia mente… 
 

Io non sono stato creato per le cose della terra ma per le cose del Cielo; 
neppure sono stato messo al mondo per avanzare un pezzo di pane 
temporale, bensì per guadagnarmi e assicurarmi un pezzo di pane eterno. Né 
sono destinato per amare e servire un uomo, ma bensì per amare e servire 
Iddio eterno e onnipotente, infinitamente buono e misericordioso, il quale 
mi ha creato e mi ha dato il suo Figliolo per Salvatore… 
Io non credo queste cose perché me le hanno insegnate gli uomini, ma bensì 
le credo per rivelazione data da Gesù Cristo, onnipotente e fedelissimo, il 
quale non può ingannare né essere ingannato; più precisamente le credo 
perché mi sono state rivelate dalla sua gran madre Maria … che mi è 
comparsa più volte in forma di una tenera e affezionata madre… 
 
Posso assicurarvi, senza nessuna paura di sbagliare, di non esser stato guarito 
né dai medici né dalle medicine, ma per grazia suprema di Dio fattami per 
l’interessamento della sua gloriosissima madre Maria, in ricompensa di 
quelle misere devote preghiere innalzate all’altare dell’Assunta nella nostra 
parrocchia. 
Quanto alla vita presente, io non sono sicuro di venire a casa così presto; ma 
se anche io venissi, non sarei disposto a prendere moglie, come sarebbe 
vostro desiderio. Non affliggetevi per questo, ormai vi è mio fratello Corrado 
che è già in età di farvi aiuto e sollievo… 
Non piangete la perdita del vostro figlio, ma consolatevi e ringraziate Dio 
che si sia compiaciuto eleggere tra tanti altri il vostro figlio per compiere i 
suoi santi disegni”. … 



 

 
 

PREGHIERA 
AL VENERABILE CASIMIRO BARELLO 

 
Venerabile Casimiro Barello, 
la tua gioia più grande era stare alla presenza di Dio. 
Tu pregavi e ottenevi aiuti e grazie per molte persone. 
 
Dal Cielo puoi aiutare anche noi, 
perché nella Bibbia è scritto che i fedeli servitori di Dio 
prenderanno parte alla gioia del Padre, 
regneranno con Lui e avranno autorità su molto. 
 
Perciò ti preghiamo, guarda a questa nostra situazione . . . 
(fare un momento di silenzio per esporre le proprie intenzioni) 
 
e intercedi per noi presso Dio. 
 
Casimiro, tu dicevi: “Sì, io pregherò per voi; 
ma ricordatevi che il cuore bisogna darlo tutto al Signore”. 
 
Noi ci impegniamo a togliere dal nostro cuore 
tutto quello che dispiace a Dio, 
ma tu ottienici la forza di perdonare, come facevi tu, 
chiunque ci abbia fatto soffrire. Amen. 
 
Pater, Ave, Gloria 
 
Padre, glorifica il Venerabile Casimiro Barello 
concedendogli di esaudire le nostre preghiere. Amen. 

 
 

 
 

 
Per segnalare grazie ricevute (anche se piccole) o proporre intenzioni di 
preghiera, contattare la Parrocchia di Cavagnolo o scrivere all’indirizzo 
email casimiro.barello@gmail.com 
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